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Quoroni • Simic si sono incontrati 
nuovamente a New-York. A costo di 
dispiacere a tutti i Gonella di questo 
mondo, questa è la strada perchè 
Trieste torni all'Italia. 
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La Chiesa 
e l'anticlericalismo 
U n a scomunica e un sequestro 

hanno richiamato nei giorni scorsi 
l 'attenzione del grande pubbl ico 
sulla stampa anticlericale e, in ge
nere, sulle manifestazioni di un 
risorgente ant ic ler ical i smo in Ita
lia. Anche senza voler entrare nel 
merito dei due gravi provved imen
ti, bisognerà pur domandars i a che 
cosa è dovuto l ' innegabile successo 
dei giornali che ne sono stati col
piti, e qual'è la causa di questa 
adesione spontanea, quasi impe
tuosa, di larghi strati del la po
p o l a / i o n e a iniz iat ive antic leri 
cali . Si tratta di un fatto nuovo, 
di un n u o \ o e lemento della s itua
zione polit ica, di uti nuovo orien
tamento che non può essere tra
scurato. Si deve infatti ricordare 
che nel periodo delln resistenza e 
bubito dopo, ogni traccia (li ant i 
c lerical ismo era prat icamente 
scomparsa; il contributo, ta lvolta 
eroico e coronato dal martir io , 
dato da una parte del clero, a l la 
lotta di l iberazione, aveva creato 
vincoli di solidarietà e di concor
dia, preparato il terreno a unu 
più vasta e duratura collaborA-
zione, a un r insaldamento della 
unità nazionale che avrebbe po
tuto avere più benefici effetti . 

Che cosa è dunque accaduto in 
questi due anni perchè posizioni 
anticlericali al le qual i nessuno 
lontanamente pensava , s iano riaf
fiorate in una parte considerevo
le del popolo i ta l iano? La rispo
sta dcU'Osseronfore Romana, che 
imperterrito nella presunzione 
della propria infal l ibi l i tà, cerca 
tutti gli errori e le co lpe sull'altra 
sfionda, non può essere accettata 
Per quanto riguarda i suppost i 
promotori o sostenitori del la c a m 
pagna anticlericale, si deve nota
re che i partiti di sinistra miraro
no sempre al la p a c e e al l 'unione 
degli sforzi, tanto è vero che essi 
non vollero mai neppure a l ludere 
al l 'opportunità di r ichiamare al 
senso del dovere quegl i ecc les ia
stici che si erano troppo c o m p r o 
messi nel ventennio precedente , e 
nessuno mostrò di ' adombrars i 
quando la Chiesa évitòì pers ino 

. / , di suggerire a quest i sacerdoti un 

. —esumo» di cosc i cnxa-e u n a - a u t o c r U 
• tica. ftesse p u r b landa e i n d u l g e n 

te, degli errori passat i . Ancora p iù 
grave e iniqua ci sembra l 'accusa 
lanciata dal l 'Osseroa/ore contro 
In massa di coloro c h e mani fes ta 
no oggi sentimenti anticlerical i e 
che sarebbero, s econdo l e parole 
del Taine , tutti mascalzoni , «co
munardi e pe tro l i era (sic), ubria
coni, catt iv i soggett i , gente degna 
della galera. S a p p i a m o b e n e che 
per il Taine , se non per YOsseron-
lore, i catt ivi soggett i e la gente 
d e g r a del la galera sono coloro 
che v ivono s tentatamente del la
voro manuale , i proletari , Ì d isoc
cupati , la povera gente in lotta 
cont inua contro la miseria, ina 
appunto per questo un s imi le l in
guagg io dovrebbe essere r ipudia
to dn quei cattolici che svento la 
no nd ogni occasione, come una 
bandiera, la Rerum NoDarum e 
gli altri document i «sociali> del la 
Chiesa. E poi, non è forse vero, 
invece, che certe formazioni di 
destra c o m e ITT. Q. c h e la Chiesa 
mostra di predil igere, os tentano 
un clerical ismo che non ha nul la 
da invidiare per qual i tà al più 
sbracato ant ic ler ical i smo? 

La demagogia del l 'Osserua/ore 
non s e r \ c dunque n nul la perchè 
le tendenze anticlerical i che oggi 
si mani fes tano in Ital ia, senza es 
sere state incoraggiate e favorite 
da nessuno, h a n n o origini fin 
troppo evidenti . N o n si p u ò ne 
gare che in questi ul t imi due a n 
ni, e in part icolare da quando In 
Democraz ia Cris t iana ha la dire
zione del governo, e durante e do
po la campagna per il referendum 
r per le elezioni pol i t iche, n causa 
del l 'atteggiamento fazioso ed a n 
t idemocratico di una grande par
te del c lero >i è a n d a t o sempre 
più d i f fondendo e a p p r o f o n d e n 
do nel popolo i tal iano, il sent i 
mento di un grave pericolo che 
incombe sul la Democraz ia . Gli 
interventi intimidatori del c lero 
nella vita pol it ica e nella vita del 
lo Stato i tal iano, lo s frenalo ac 
caparramento dei posti di c o m a n 
do e di control lo della vita naz io 
nale da parte del la D . C . h a n n o 
fatto nascere la sensazione. che le 
gerarchie del la Chiesa , oltre a v o 
ler g in ornare il Paese at traverso 
un loro partito, tendano a sosti
tuirsi ad altre gerarchie per im
pedire, non più con il terrore fi
sico. ma col terrore spirituale , c h e 
le l ibertà democrat iche si a f fer
mino. ( h e i l a \orator i conquis t ino 
condizioni migliori di es istenza e 
rhc i privi legi del le classi poss i 
denti v e n g a n e messi in discuss ione. 

Q u a l e malatt ia avrà mai la ter
ra ital iana, a dif ferenza di quel 
la polacca o ungherese o romena 
o bulgara", perchè una riforma 
agraria, salutare in quel le Naz io 
ni. sia impossibi le nel nostro Pae
se? Non è la prima volta che l'at
tività pol i t ica profana, mondana 
della Chiesa si r ipercuote in m o 
do deleterio non so l tanto sul c le
ro ma sulla religione stessa. 

Ogg i ad avvalorare le preoccu
pazioni e i t imori di un n u o v o 
total itarismo s ia il fatto c h e u n a 
parte notcTolc del c lero vo lge le 
spal le al la Democraz ia Crist iana 

f ior col lcgais i con l 'Uomo Q u a -
un'que, che l 'al leanza vent i lata 

dall on.le Piccioni con la destra 
non p u ò « s e r e i a l tro che un'al-

ALLEGGERIRE L'ONERE DELLO STATO SENZA GRAVARE SUI NON ABBIENTI 

IL PREZZO POLITICO DEL PANE 
MANTENUTO PER I SOLI LAVORATORI 
Una commissione studierà il criterio di differenziazione - 5-6 milioni di abbienti do
vranno acquistare ilpane n prezzo di mercato - La situazione cerealicola permane grave 
Il problema della Istituzione del 

tesseramento differenziato del pa
ne è stato ampiamente dibattuto 
ieri, in una riunione del Comitato 
Interministeriale per gli approvvi
gionamenti. 

Tre ipotesi fondamentali sono sta
te prospettate per giungere alla so
luzione del problema: a) ritorno al 
prezzo economico con la sola ecce
zione di un prezzo politico per i 
poveri, 1 disoccupati e per i pen
sionati; b) istituzione di un prezzo 
semipolltico attribuendo ai datori di 
lavoro il carico della differenza da 
pagare per fornire ai lavoratori pa
ne ad un prezzo accessibile; e) pa
gamento da parte dei consumatori 
della tessera annonaria al momen
to della consegna. 

La prima tesi, sostenuta natural
mente dai rappresentanti della Con
fida e da quelli della Confindustria, 
è stata necessariamente scartata, 
dato che con questo sistema solo 
una parte dei lavoratori verrebbe a 
godere del beneficio, mentre ver
rebbe ad esser riconfermato l'at
tuale sistema che pone le classi più 
abbienti sullo stesso piano di quel
le più povere. 

La seconda e la terza soluzione 
sono apparse piuttosto macchinose 
ed incerte. 

Il Comitato comunque, esamina
rli 

aspe: i convenuto sulla neces
sità d stabilire il miglior sistema 
per giù ì^ere ad una ripartizione 
dei co i -matori per categoria, pur 
lasciar impregiudicato il modo 
con cu' problema del prezzo del 
pane potrà essere risolto. 

Il sist ma di differenziazione fra 
le va categorie di consumatori 
basato agii accertamene fiscali si 
è dimo tato di difficile attuazione. 

In - i-rguenza una eventuale de-
cision • differenziazione per ca-
tegorl rebbe basata sugli ac
certarci della scheda anagrafi
ca attrit . ido ad ogni famiglia la 
categoria corrispondente alla pro
fessione « sercitata dal capo fami
glia. Natutalmente si avrebbero in 
Italia soltanto due prezzi del pa
ne, uno per I" categorie più ricche, 
e l'altro per quelle più povere. 

11 Comitato interministeriale del
l'approvvigionamento ha quindi de
ciso di affidare l'incarico di studia
re ii miglior sistema per la dif
ferenziazione fra le varie catego
rie ad una Commissione apposita
mente scelta, di cui fanno parte i 
rappresentanti di tutte le catego
rie dei lavoratori e dei datori di 
lavoro, oltre agli elementi tecnici 
e ai rappresentanti regionali. La 
commissione si è riunita nel pome-

ta la questione nei suoi più vari lr iggio ed ha esaminato la situazio-

I 
ALLA VIGILIA DELL'ASSEMBLEA PLENARIA 

principi della Costituzione 
oggi all'esame dei «75» 

L'importanza del dibattito dà alla riunione il carat
tere di ripresa parlamentare • Due tesi in contrasto 

uffici ed _ N e l pomeriggio di oggi si riuni
rà a "Montecitòrio la Commissione 
per la Costituzione (Commissione 
dei 75). La riunione, per la sua 
importanza, ha i l carattere di una 
vera e propria ripresa parlamen
tare. Si riunisce infatti la più im
portante commissione della Costi
tuente, con l'incarico di formulare 
ii progetto di quegli articoli costi
tuzionali che costituiranno i prin
cipi generali e i principi sociali ai 
quali dovrà ispirarsi l'intera Costi
tuzione e tutta l'attività legislati
va dei prossimi anni. Le decisioni 
della commissione non sono defi
nitive, in quanto dovranno essere 
sottoposte all'assemblea plenaria, 
che si riunirà come è noto nella 
seconda quindicina di dicembre. 

La discussione di oggi, e quelle 
dei giorni seguenti, verteranno sul
le proposte di orticoli formulate 
dalla prima e seconda Sottocom
missione. La decisione più impor
tante sarà presa indubbiamente 
nella prima giornata e verterà sul 
carattere che dovrà avere la Co
stituzione. C'è una tendenza infat
ti. prevalente fra i democratici cri
stiani, favorevole all'introduzione 
nella Costituzione di formulazioni 
astratte di carattere mistico e tra
scendentale. I deputati di sinistra 
vogliono a loro volta che la Costi
tuzione non abbia carattere di par
te e fissi in maniera completa e 
definitiva la posizione dei cittadi
ni nell'ambito dello Stato e i loro 
diritti politici, economici e sociali. 
In tal caso la Costituzione non 
avrebbe soltanto un carattere som
mario, ma anche un vero e proprio 
carattere programmatico, in quan
to essa sarebbe una guida per il 
legislatore nella formulazione del
le leggi che importino oneri o di
ritti per i cittadini. 

A quanto sembra l'on. Calaman
drei proporrebbe oggi una mozio-
n in cui sarebbe affermato che la 
Costituzione non deve contenere 
affermazioni vagh-e etico-morali ma 
solo l'elencazione dei diritti de
mocratici e dei diritti sociali. 

Indubbiamente vi sarà su questo 
punto una vivace battaglia. 

D e c i s i o n i p e r i c o l o s e 
s u l l ' a u t o n o m i a r e g i o n a l e 

La Seconda scttocommissìone per 
la Costituzione ha ieri approvato il 
complessa di articoli relativi al po
tere legislativo e normativo del ls 
Regione. Sono demandate alla po
testà legislativa primaria della re 
gione le materie riguardanti: tor
biere, strade, ponti, acquedotti e 
lavori pubblici di interesse regio
nale. urbanistica, tutela del pae
saggio. industria alberghiera, poli
zia locale urbana e rurale, bene
ficenza pubblica, scuole artigiane. 
modifica7Ìone delle circoscrizioni 
comunali, ordinamento degli uffi
ci ed enti amministrativi regionali 
e stato giuridico ed economico dei 

Icanza con l 'Uomo Qualunque e 
che tutto c iò ricorda s ingolarmen
te — c o m e si osservava ieri in 
questo giornale — Tanno di gra
zia 1922. q u a n d o il Vaticano e la 
destra del Partito popolare a b 
bandonato D o n S l u r / o , si orien
tarono verso il fi1ofa«ci<mo e il 
fascismo. 

Non si venga dunque n dire che 
l 'anticlericalismo oggi risorgente 
abbia origini religione. Il mra 
culpa non è fatto soltanto per il 
gregge, ma anche per i pastori. 

E per la concordia degli animi 
e per l'unità degli Italiani, che 
noi tutti vog l iamo, è augurabi le 
che ci s ia. 

rmxicE PLATONE 

dipendenti' degli stessi 
enti, fiere e mercati. '.~ - •»• -

La regione dovrebbe inoltre ave
re il potere di emanare leggi, nel 
l'ambito di principi direttivi e leg
gi dello Stato, sulle seguenti ma
terie: agricoltura, foreste, cave, 
antichità, belle arti, turismo, cac
cia, acque pubbliche ed energia 
elettrica in quanto il loro regola
mento non incida sull'interesse 
dello Stato o di altre regioni, ac
que minerali e termali, istruzione 
tecnica professionale, assistenza 
ospedaliera, trar-vie, linee automo
bilistiche regionali, biblioteche de
gli enti locali. 

La regione avrà inoltre il potè 
re normativo di applicazione delle 
leggi dello Stato sulle seguenti 
materie: industria, commercio, m ; -
niere, istruzione elementare e me
dia, disciplina del credito, della 
assicurazione e del risparmio, na
vigazione interna, igiene, sanità 
pubblica e per tutte quelle leggi 
che lo Stato ritenga opportuno de
mandare, per la loro applicazione 
e regolamentazione alla regione. 

Con questi articoli, approvati a 
maggioranza dalla seconda sotto
commissione, si compie un primo 
passo verso la creazione in Italia 
di 18 6tatarel!i semi-indipendenti 
La decisione e molto grave in 
quanto non so'o apre la via al fe
deralismo, ma soffoca la stessa au
tonomia, dando alla regione una 
tale somma ài compiti e di poteri 
da farla diventare un organismo 
Dletorico e inefficiente. 

Per sviluppare l'emigrazione 
italiana in Francia 

E* giunta a Roma una delegazione 
francese che prenderà contatto con 
te competenti autorità per studiare i 
motivi che hanno impedito all'emi
grazione italiana in Francia di as
sumere maggiori sviluppi e gli ac
cordi da stabilirsi per ottenere una 
situaziore più soddisfacente. 

ne di alcune categorie intf-nr.c^ie. 
Il Comiatto Interministeriale tor

nerà a riunirsi oggi stesso per 
giungere alla conclusione del suo 
mandato. La necessità di stabilire 
il tesseramento differenziato del 
pane si fa infatti ogni giorno più 
pressante dato l'onere che lo Stato 
sopporta per questo. 

E' intenzione degli organi tecnici 
di giungere al tesseramento diffe
renziato per il 1. gennaio prossimo. 

Secondo dati di alcuni competen
ti si dovrebbe giungere In Italia a 
fornire pane ad un prezzo politico 
a circa 30 milioni d i , cittadini di 
ogni categoria, mentre 5-6 milioni 
di condizione più agiata potrebbe
ro rifornirsi pagandolo al suo vero 
prezzo. Gli altri dieci milioni di cit
tadini non compresi nel computo 
per giungere al totale degli attua
li 45 milioni di abitanti sono auto-
approvvigionati, trattandosi di agri
coltori, contadini, ecc. 

Intanto la situazione degli ap
provvigionamenti di grano costitui
sce sempre motivo di preoccupa
zione 

Ieri sê r» è stato inviato all'Am
basciatore Tarchiani un telegram
ma nel quale si sottolinea la ne
cessità che i rifornimenti di cerea
li assegnati al nostro Paese giun
gano nei porti italiani non più tar
di del 15 gennaio prossimo. 

E' partito in volo per Washington 
l'esperto agricolo alimentare del-
l'UNRRA. V. B. Sullan che si reca 
negli Stati Uniti per trattare que
stioni inerenti l'alimentazione per 
l'Italia. 

L'on. De Gasperi ha riferito ieri 
sulla situazione alimentare all'on. 
De Nicola. 

Oggi il Comitato interministeria
le per i prezzi si riunirà per sta
bilire il nuovo prezzo nazionale del 
latte. Il Comitato esaminerà altre
sì il problema della revisione del
le tariffe, sui mezzi di trasporto in 
servizio su l inee di comunicazione 
date dallo Stato in concessione, e 
quello della indennità di requisi
zione per gii alberghi tuttora al 
servizlo-degli-alleati e per i-quali, 
il Governo paga tuttora l e spese. 

moltiplicare per dieci l'imposta or
dinaria sul patrimonio e perciò i 
beni immobili verranno co^ì gra
vati della detta imposta decupli» 
cata. Tale notizia non è esatta. 

Come è già stato precisato il 
provvedimento legislativo in corso 
riguardante l'imposta ordinaria sul 
patrimonio pel triennio 1947-1949 
dispone la rettifica del valore dei 
terreni, delle scorte e dei fabbri
cati, i quali, come è noto, si rife
riscono al periodo anteguerra 1937-
1939, mediante la moltiplicazione 
per il coefficiente dieci per i ter
reni e le scorte e cinque per i fab
bricati. Poiché, però, l'aliquota del
l'imposta viene ridotta a circa la 
metà, dal 1947 il carico dell'imposta 
sarà quintuplicato e non decuplica
to per i terreni e le scorte e di due 
volte e mezzo quello attuale per i 
fabbricati. 

IL 24 NOVEMBRE HA CONFERMATO L'AVANZATA DELLE SINISTRE 

Chi ha vinto nel Sud 
89.000 elettori abbandonano la D C - L e destre perdono deci
ne di migliaia di voti - Le sinistre in progresso a Bari, Saler
no, Messina, Ragusa, Lecce, Foggia, Benevento e AAellino 
7 risultati elettorali di domeni

ca scorsa hanno rappresentato un 
successo della democrazia o della 
reazione, dei partiti popolari o del
le cricche conservatrici e retrive? 

Che cosa, è accaduto particolar
mente nel sud? La domanda, a giu
dicare dalle testate dei giornali di 
ieri, è legittima. E vedremo di 
chiarire qui quale secondo noi, è 

H significato da attribuire al risul
tati del 24 nouembre. 

Un fenomeno è, intanto, da por
re fn ri l ieto: ovunque la D. C. ha 
perduto voti in misura tale da vc-
rlcre complessivamente ridotti a 
poco più di un terzo i suoi suffra
gi. I risultati del 10 novembre, han
no trovato nei prandi centri meri
dionali una clamorosa conferma. 
Ecco i dati: 

D. C. 

Benevento 

Foggia 
Taranto . 
Lecce . -
Catanzaro 
Messina . 
Ragusa 

. . ". 
• • • 
• • « 
• • • 
• • • 
• • -

• 
• 
• 
. 
. 

m 
. 
• 
« 
„ 

• • • * • 

Totali 

2 giugno 

. 12875 

. 14447 

. 6438 

. 37671 
13952 

. 10078 

138815 

24 novembre 

2969 
2680 
1677 
6871 
3540 
4509 

2924 
< 9446 

8799 
6686 

50101 

differenze 

6734 
3054 
2200 

17169 
9335 
9938 
3514 

28225 
5153 
3392 

88714 

Precisazione del Ministero 
delle Finanze 

sull'imposta ordinaria sul patrimonio 
Il Ministero delle Finanze comu

nica: «Alcuni giornali hanno pub
blicato che gli uffici finanziari han
no ricevuto dal Ministero una 
circolare con la quale si ordina di 

Quaroni e Simic si sono incontrati 
per la seconda volta a New York 

Su due soli punti ancora i Quattro devono raggiungere l'accor
cio per Trieste ; t i ritiro delle truppe e le zone franche del Porto 

NEW YORK, 26 — Oggi alle 4 
del pomeriggio (ora di N e w York) 
l'Ambasciatore Quaroni per l'Ita
lia si è incontrato con il Ministro 
degli Esteri Simic per la Jugoslavia. 

I risultati del colloquio saranno 
trasmessi, secondo quanto comu
nica il corrispondente dell'Ansa da 
New York, direttamente a Roma, 
come dopo il primo incontro, es
sendo la seduta strettamente se
greta. 

La lelegazione italiana dovrebbe 
presentarsi, insieme alla delega-
iione • jugoslava, davanti alla spe
ciale sottocormnissione per Trieste 
irei* -discutere ' sulla" sistemazione 
delle garanzie per il libero transi
to delle merci da e per il porto l i 
bero. Nessun invito del genere è 
però pervenuto finora alla delega
zione italiana. Alla suddetta riu
nione dovrebbe partecipare anche 
la Cecoslovacchia, per esprimere 
la propria opinione in merito. 

Nella seduta di ieri i Ministri de
gli Esteri hanno fatto notevoli pro
gressi verso la conclusione di un 
accordo sulla questione di Trieste. 
Nel corso della seduta Molotov ha 

acconsentito alla estensione dei po
teri del governatore di Trieste alla 
difesa dei diritti dell'uomo, il che 
significa che il governatore ha il 
diritto di intervenire in caso di 
emergenza non solo quando vi sia 
una minaccia dall'esterno ma ..an
che quando ritenga esservi un pe
ricolo derivante dalla situazione 
interna. 

Attualmente il disaccordo perma
ne su due soli punti importanti: 
il ritiro delle truppe anglo-ame
ricane dalla Venezia Giulia e la 
delimitazione del le zone franche 
nel porto* dì Trieste. "" 'K 

Gli angloamericani proteggono 

le organizzazioni anticomuniste 
LAKE SUCCESS, 26. — Il delegato 

sovietico Tepliakov presso 11 Comi
tato sociale deU'ONU, ha proposto 
un emendamento al progetto di co
stituzione dell'organizzazione inter
nazionale del profughi. 

Tepliakov ha dichiarato: « Nei ter 

ULTIMI RISULTATI DELLE ELEZIONI IN FRANCIA 

1 comunisti sono in testa 
Bidault rassegnerà domani le dimissioni del suo Gabinetto 

PARIGI, 26. — In base ai risul
tati resi noti ieri sera a tarda ora 
sulle elezioni di primo grado per 
il Consiglio della Repubblica, il 
Partito Comunista ha ottenuto 24 
mila e 788 mandati e l'M.R.P. 24.755. 

Tali risultati comprendono la 
Corsica, dove il Partito Comunista 
ha ottenuto 244 mandati contro 4 
dell'M.R.P. 

Malgrado il breve scarto esisten
te tra i due partiti, il Partito Co
munista rimane tuttavia in testa 
come numero di suffragi, quasi 
mezzo milione in più di quelli ot
tenuti dal Movimento repubblica
no popolare. 

La stampa parigina, commentan
do i risultati delle elezioni di do
menica, osserva che essi non hanno 
portato modificazioni sostanziali al
le forze rispettive dei vari partiti. 

André Stibio, sull'Ordrc. scrive 
che gli elettori di destra hanno ab
bandonato le liste secondarie ed 
hanno riversato i loro voti sul-
l'M.R P. che è diventato cosi il ri
fugio di tutte le forze anticomu
niste. 

L'Humanité reca in manchette 
questa frase: « Malgrado la concen
trazione di tutte le forze reazio
narie sulle liste dell'M.R.P., noi 
siamo sempre in testa.. . «-Il popo
lo francese ha mostrato domenica 
— scrive Cogniot, sempre sull'Hu-
manité — di approvare il Partito 
Comunista nella sua richiesta della 
Presidenza del Consiglio e la sin
cerità e la forza delle sue riven
dicazioni. Per la salvezza della Re
pubblica — continua Cogniot — i 
comunisti sono pronti a fornire il 
massimo del loro sforzo». 

Domani Bidault rassegnerà nel
le mani dell'Assemblea nazionale 
le dimissioni del suo gabinetto. 

Molti osservatori prevedono tut
tavia che l'Assemblea domanderà a 
Bidault e al suo Gabinetto di resta
re in carica, per continuare a sbri 
gare gli affari correnti fino a dopo 
l'elezione del Presidente della Re
pubblica, che avverrà nei primi di 
gennaio. 

CROLLA UNA MENZOGNA AL PROCESSO DELLE ARDEATINE 

Nessuna intimazione fu rivolta ai GAP 
dichiara il criminale Kesselring 

Prime battute dell9interrogatorio del generale Maeltser alla Sapienza 
Hi Anche tirila mattinata Hi ieri è «tato 

ili ««Da il FcM-marcciaHo Kc««clrinjr. 
F non è stato di «cena per poro modo 
di din-, ma perchè ha eontinnato a re
citare la commedia, interrotta da Marlen-
«en e che «ara «iruramente npre«a da 
Marltzcr. 

Ke««elrin{r pro«eyne dunque la «uà de
posizione. comodamente «profondato in 
uni poltrona e ritnI<rcndo di tanto in 
tanto amicheroli sorrìdi or all'imo or al
l'altro dei gindici. E dice che dopo l'at
tentato dì via Rateila, etli ne fernette 
degli altri in tutto il Pac«c, tra loro 
coordinati ed in relazione ad nna cre-
«cente attività delle bande partigiane. 
r i w che avreb!>ero ar-ravato la situazio
ne delle trnppe prrmaniche. 

Il criminale del frorte-«nd conferma 
poi la «oa «lima per Rappler. chiaman
dolo « eccellente «fBciale criminolofo. «e-
vero. for«e, ina giusto ». Tale a««eriione 
pone definiti*aniente in chiaro l'abbietta 
mentalità di (otti i cani na<i«ti. i quali 
davano nn rtijdiztn «ulla personalità dei 
«ottopo«ti «olo in ba«e alla loro brutalità. 

Ke««elrin(r parla con tono adirato del
l'annientamento della Compagnia di S.S. 
e Roren > mddeltM alla tUurr.ia della 
citladinanta romana, ma il col. HaNc 
Io interrompe desiderando «apere paftì-
< l'In ri «ul modo col quale il Qnartier 
Generale dello «racrhierc italiano ricevet
te l'ordine di rappresa la dal Fnehrer. 
e lo tra«mi«e a sua Tolta al Comando 
della XIV Armata. Il teste risponde che 
l'ordina fa feltfonato da! Geo. jfm Butt

ar del Q. G. di Hitler al Gen. We*t-
fale» del «co Stato Maspiorr. e ordina
va prima la rappresaglia io mi«ura di 
30 o 50 ad tino, e poi di 10 ad nno. dà 
effettnar«i contro « o«taryi italiani >. 
l'ordine (a tra*.me««o integralmente a 
\taclten«en. 

li Protecutnr «ottopone quindi il te-
«te ad cn nntnto fuoco di fila di do
mande. « Nell'ordine che voi trasmette
nte alla XIV armata era detto di fuci
lare soltanto i coniiaoas!i a morte? ». 
« No, ma qne«ta era la mia intenzione » 
* E «e voi volevate qije*fo perchè non ne 
avete fitto c«prc««amente menzione nel 
l'ordine* ». e Perchè ernie*o che l'accor
do tra Marlcn«en e Kappler *arebl>e «fa
to o««ervato. Non ebbi cura inoltre, di 
controllare «e quello che mi aveva det
to Kappler e cioè di avere a «nfficienza 
condannati a morte per e«ecuire la rap-
pre«aglia. fowe e«atto o no perchè mi 
fidaTo di lui >. < Eppure — ribatte il 
Proitcutor — dovevate essere sorpreso di 
«entire che nelle carceri di Roma c'era
no \ » condannati a morte ». < Infat
ti. ne fui molto sorprr«o ». « Arrvate in
dirizzato un appello alla popolazione di 
Roma prima di trasmettere l'ordine di 
rappre«ajtlia' ». « No, non lo feci ». * Ma 
— dice il Protecufoi — potevate ben 
farlo ed avvertire che «e i veri colpe
voli non ti facevano avanti avreste Taf. 
to fucilare 10 italiani per of»i tedeco 
morto » 

L'ultima asserzione del teste fa com
pletamento cader» il ramalo di menzo

gne lanciato contro i G A.P. dalli prò 
psrnn.l.v neo-fa«ci«ta fuori di Rom.i, e 
che cioè pli attentatori ave«»cro preferi
to far fucilare rli o*tarsi anziché n-
«pondere all'appello di volontaria costi
tuzione. 

Nell'udienza pomeridiana viene «entito 
l'altro imputalo, il prn. Kurt Maelizcr. 
che, conlrananirr.tr sll'atterpiamento «e-
rafico tenuto fino ed allora, appare ner-
vo«o e poco attento ai que«iti che gli 
vendono posti. Dopo aver parlato della 
sua carriera nella Luft-vraffe e del « be
ne » che ha «empre voluto ai romani. 
Macltzcr conferma di e«-«er«ì recato «li
bito dopo l'attentato in via Ra«ella. ma 
di non aver prc*o alcuna conlromi-nra 
Né ebbe dnhbi «nll'illcralità dell* «ne 
cc*<na r a p p r e s i l a , dato che al Q C 
di Hitler Ti erano degli esperti in dint 
to internazionale. L'imputato dice infì 
ne di aver «empre ignorato che t ma« 
«aerati allt Ardeaune non erano dei con 
dannati a morte. 

L'avr. Keller chiede poi al Proidrnti 
Payflair che gli venga concesso ad in 
terrogatori esauriti, un giorno di tempo 

Anche ieri sono scoppiati alcuni mei 
d'Oli, poiché fra il pubblico si erano in 
sinuati due provocatori. I familiari del 
)<• vittime li hanno riconosciuti e li han
no fatti espellere dall'aula, protestando 
ancora una volta perchè il Questore, che 
lesina tanto i biglietti di acces«o a chi 
ne ha moralmente il diritto, li distribui
sca poi a gente che contribuisce ad av-
txlenaro ulteriormente l'atmosfera, 

Sciuscià 
di Rockfeller 

In questi giorni i nostri gior
nali di destra hanno trovato il 
modo di scaraventare quattro 
contumelie contro i minatori 
degli S. U., i quali con le loro 
bizze scioperaistiche faranno 
soffrire . nel rigido inucrno mi
lioni di persone prive di gas, 
di luce e di calore*. 

Difendere Scalerà e Vaselli e 
sputare addosso agli operai del
la Brcda e della Manrolini era 
diventata ormai una cosa mo
notona e senza gusto per i no
stri giornali di destra. Bisogna 
cambiare ogni tanto. E poi, che 
volete mettere un insulto ad un 
operalo della Breda con quello 
ad un minatore americano? 

Bisognava addossare a qual
cuno la reiporwabilifd della pro
babile cessazione di invìi di 
carbone in Italia dagli S. V. 
A chi? Ai lavoratori americani 
che hanno smosso persino il 
mangiacomunisti Lewis per 
chiedere un miglioramento del
le loro condizioni di rifa o ai 
capitalisti che non rooltono ri
durre a profitto dei lavoratori 
i loro crescenti introiti? 

Che bella occasione per i no
stri giornali di destra per eva
dere dallo stretto ambiente in
digeno! 

Come non approfittare della 
circostanza per mostrare anche 
all'estero la propria capacità 
nell' insultare i lavoratori in 
/offa? 

Sempre Scalerà, Scalerà, Sca
lerà. Poi alta 'fine ci si stanca. 

Fa tutl'un altro effetto servi
re Ford o Rockfeller. Non per 
parlare male di Scalerà, si ca
pisca 

ritori alleati e con la protezione di 
taluni governi militari alleati, otga-
nizzazionl anticomuniste dei territo
ri orientali europei dispongono di 
enormi quantità di armi e di muni
zioni preparando attivamente una 
guerra contro la Polonia e la Russia 
Sovietica. L'emendamento che noi 
proponiamo dovrebbe escludere dal 
benefici della Organizzazione Inter
nazionale dei profughi tutti coloro 
che risultano Iscritti In organizzazio
ni militari non disclolte o che han 
no servito la Germana di Hitler e 
l suol alleati ». 

Il delegato sovietico ha fatto anche 
i « nomi • di talune ' organizzazioni del 
genere denunciando fra » le altre la 
« Ragozin » composta di ex ufficiali 
della Russia Bianca, 11 « Corpo indi
pendente dei cosacchi » le formazio
ni dei cetnicl e degli listasela com
posto da ex ufficiali dell'esercito re
gio jugoslavo, l'esercito polacco del 
generale Anders, e varie altre Isti
tuzioni dei paesi Baltici. 

Le truppe inglesi 
sono intervenute in Grecia 

d i c h i a r a D e n d r a m i s a l l ' O N U 

NEW YORK. 26. — Nel corso d2lH 
seduta del Comitato politico del-
l'O.N.U. Jl delegato greco Dendra
mis dopo aver ringraziato l'Inghil
terra dell'aiuto prestato dalle trup
pe britanniche In occasione degli In
cidenti recentemente verficat.si In 
Grecia egli ha dichiarato, con visi
bile soddisfazione, che il suo gover
no ha invitato i soldati ingìesl a ri
manere sul suolo ellenico fino a che 
la pace e la sicurezza della Grecia 
non siano state completamente as
sicurate. 

Il giornale sovietico « Igud » scrive 
oggi che il Governo greco stava cer
cando di far entrare le truppe in
glesi nella sua « guerra contro il po
polo e contro gli stati confinanti ». 

« E* con questi precisi scopi che il 
Primo Ministro greco Tsaldaris ed 1 
suol compagni bombardano il Mini
stero degù Esteri britannico e la de
legazione inglese presso le Nazioni 
Unite con ininterrotti comunicati se
condo i quali la guerra •• vile nelle 
regioni settentrionali sarebbe provo
cata da " misteriose Interferenze di 
forze straniere ". 

« Altre provocazioni del guerrafon
dai greci sulle frontiere con l'Alba
nia e la Jugoslavia iianno coinciso 
per mero caso con gli incidjr»U av
venuti nelle acque territoriali alba
nesi e più particolarmente rei canale 
di Corfù. che è stato inopinatamen
te definito dall'Ammiragl:ato britan-
n co come "una strada marittma di 
carattere internazionale". Si do
vrebbero Infine collegare a quanto 
sopra — conclude u giornale — le 
manovre effettuate nello stesso pe
riodo nel mare Egeo da »nia squadra 
navale americana, compoì'a da una 
porterei, tre Incrociatori e navi da 
battaglia >. 

In complesso, nei dieci capoluo
ghi meridionali, la D.C. ha perso 
dunque 88.714 voti. Invocare il so
lito preteso astensionismo non reg-. 
gè. Prima di tutto l'astensionismo 
ha giocalo domeiiica nel sud * hi 
maniera molto limitata. La percen-, 
tuale degli elettori presenti alle ur
ite si è aggirata ovunque sul 65-70 »/o ' 
e anche più, restando quindi del 5-
10 •/• al disotto delle percentuali del 
2 giugno. Ora, è chiaro che 5-10 B/a. 
non significa 50 «Ve, fino a prova con
traria. In secondo luogo e una j a - ' 
rola che ha fatto il suo tempo quel
la che l'astensionismo pesa unica
mente sul partito Democratico Cri
stiano. Dell'astensionismo risentono 
tutte le liste, anzi ne risente in ge
nere tutta la democraria. 

A c r o b a z i e d e l l e d e s t r e 

Il calcolo non è facile per le forze 
di destra, clic si sono presentate a 
colte isolate, a volte in coalizioni 
(liberali più monarchici, pia qitaltm 
qittstt; il Signore prima li fa poi li 
accoppia). 

Incerta è del resto la differenzia
zione tra questi aaanippamoiti an
che là dove non lianno bloccato. 

Esaminando le cifre, si vedrà che 
la vantata vittoria reazionaria nel 
Mezzogiorno esiste solo nei desideri 
di qualcuno, ma che in realtà 'e 
masse meridionali stanno sempre 
più perdendo la fiducia in quei grup
pi che le han tenute finora in condi
zioni di miseria e di assoggetta
mento. 

Dove l'U.Q. ha riportato successi 
notevoli (come a Lecce, a Catania 
e a Messina), ciò è avvenuto me
diante l'assorbimento dei voti di 
quelle liste liberali o monarchiche 
che il 2 giugno avevano raccolto — 
a volte — la maggioranza dei voti. 
e che ora non si sono neppure pre
sentate. 

I v o t i d i S a l e r n o 

Se si guarda un pò* in dettaglio, 
si vedrà che per esempio a Salerno 
i voti non sono andati a destra, ma 
u sinistra, anche se i libcrat-qualun-
quisti sono primi. 

2 Giugno: liberali 9114. U.Q. 2D09, 
monarchici 2648 (totale 14.671); 
PrCJ„ 1679, P.S. 3fi56,,P..d'/i. 583. 
P.R.I. 745 (laiaU 6663). .. -

24 novembre: liberal-qualttnqtifsti, 
5940. monarchici 1784 (totale 7724f; 
P.C.I. 2572. P.S. 3180, repubblicatii-
azionisti 1464 (totale 7216). ' * 

Di fronte al distacco che c'era tra • 
destra e sinistra nelle elezioni poli
tiche. la situazione è oggi quasi 
equilibrata. 

A Bari, Catania e Messina il nit- ', 
mero dei voti perduti complessiva- . 
mente dalla destra è elevatissimo. 
Si osserverà che l'I/. Q. e passato . 
a Catania da 16.000 a 20.000 voti; 
ma non si dimentichi che non era- , 
no più presenti domenica la lista 
monarchica e la lista dell't/.D.fV. 
che il 2 giugno aveva raccolto ri
spettivamente 13.000 e 17.000 voti! . 

Esiste indubbiamente, in somma, 
un fenomeno di polarizzazione del
le forze di destra verso l'U. Q., ma 
non si può certo dire ancora che ' 
questa polarizzazione valqa ad ac
crescere il numero complessivo dei 
suffragi raccolti dalle forze reazio
narie. L'U. Q., da solo, ha guada
gnato voti (oltre che a Catan a) • 
a Benevento e .ArcHino, ma in mi
sura non notevole. 

L a g r a n d e v i t t o r i a d i B a r i : 

Quanto alle sinistre, esse hanno 
riportato a Bari il maggior succes-. 
so come abbiamo messo in rilievo ' 
ieri; qui hanno votato per le sini- . 
stre 8.889 elettori in più del 2 più- : 
gno. A Ragusa 2.394 in più. A Mes- [ 
sina il PCI ha guadagnato 4343 vo- • 
ti, il PS 1351. il PRI 997. A Catania ] 
la situazione è stazionaria; a Lee- : 
ce i partiti popolari hanno guada- ' 
guato centinaia di voti; a Fogoia: 

il PCI ha avuto 1381 voti in p?ù; 
a Benevento ed a Avellino i part ti 7 

del blocco hanno migliorato netta
mente la loro posizione; a Taranto,. 
infine, il blocco ha trionfato su tut
ti gli avversari con un distacco 
schiacciante. 

Diminuzioni lievi nel numero • 
di elettori socialisti si son'o verifi
cate solo a Salerno e a Foggia. Ciò 
non toglie nulla alla vittoria delle 
sinistre riporfafe nelle precedenti 
elezioni amministrative e riconfer
mata dalla giornata di ieri. 

L- P. 

LE LAVORATRICI 
E L'ACCORDO SALARIALE 

Articolo di -A IDE LE BEI 
Le lavoratrici seguono con viva at

tenzione l'attività della C.G.I.L-, vol
ta al miglioramento delle loro con
dizioni. 

Molto cammino è stato fatto; pa
recchie sono state le vittorie ripor
tate dalla C.G.I.L., dal giorno della 
sua costituzione ad oggi; i risultati 
sono evidenti anche se il tenore di 
vita del popolo lavoratore e ancora 
molto al disotto di quello che non sia 
il livello normale. 

Quest'opera tendente al migliora
mento delle condizioni dei lavora
tori continuerà fino a portare il no
stro paese, mediante un grande sfor
zo ricostrurtivo, al livello degli altri 
paesi democratici. 

Le ultime trattative, lunghe e al 
terne, per il blocco dei salari, han 
no portato ad un aumento del jo% 
per tutte le categorie ed un ulteriore 
margine di aumento del i<% da con 
cordare per ta!;:r,c categorie in «ed 
di contratto nazionale. 

Riferendosi ai concordati del di 
cembre e del maggio, che sono stati 
presi a base degli aumenti salariali, 

e che fissano uno scarto del 30% 
in meno alle lavoratrici, dobbiamo ri
conoscere che il nuovo accordo ha 
ponato ad un aumento della spere
quazione g i i esistente fra il salario 
dell'uomo e quello della donna. •' 

Il popolo lavoratore ha lottato e 
lotta per la conquista dei suoi dirit-
ci; ha sostenuto e sostiene nella na
scente democrazia italiana il princi
pio dj uguaglianza ed in particola-e 
il riconoscimento di una uguale rcTr>-
buzionc per uguale lavoro. Purm '-
pò però constatiamo che n ino sì ar
resti alle buone intenzioni. I recerti 
ìccordi non apportano modifiche ai!a 
esistente sperequazione fra lavorate-
re e lavoratrice, e ciò influisce nr.-a-
rivamentc sui miglioramenti che r'i 
tecordi stessi vogliono portare alle 
rondizìoni' economico-finanziarie dcl-
'e donne lavoratrici. Anzi i recerti 
tecordi vengono ad aumentare io 
carto del *,.;% f,'\ esistènte. '', . 

La differenza che sussiste ancora 
ìon si limita soltanto al salario, ma 
si estende in ogni altro campo. 

Prendiamo ad esempio la minaccia 

w j v . » a v 
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